Onorevoli Senatori,

votate NO alla RIFORMA MORATTI


Egregi Senatori,
il Coordinamento Spontaneo Genitori e Insegnanti di Collegno, 

la cui mozione contro il ddl Moratti del 14/03/2002 è stata sottoscritta da 1000 cittadini collegnesi, dal Collegio Docenti  III Circolo Didattico (120 docenti) in data 29/05/02, dalla Direzione Didattica Collegno Marconi (81 docenti) in data 29/05/02, 

Vi invita a votare NO alla riforma Moratti.

Noi, genitori, insegnanti, cittadini, esprimiamo preoccupazione e forte dissenso rispetto ai cambiamenti che la Legge Delega apporterà alla SCUOLA, già fortemente danneggiata dalla recente finanziaria rispetto al taglio degli organici e dalla avviata riforma degli organi collegiali.

Dopo aver valutato attentamente tale documento, in maniera imparziale e senza preconcetti e dopo aver avviato dei dibattiti soprattutto a livello cittadino, siamo giunti alla conclusione che le indicazioni delineate dalla Legge Delega propongono un modello di scuola che non si pone in continuità con le migliori esperienze e risorse della scuola attuale, ma piuttosto in rottura. 

Si delinea una riforma “dei tagli” che cela dietro al sano principio dell’autonomia delle istituzioni scolastiche l’idea che si possa abbandonare l’obbligo categorico di un paese democratico di offrire a tutti i cittadini una scuola gratuita di qualità e pari opportunità formative.

In particolare diciamo

No all’ingresso dei bambini di due anni e mezzo nella scuola dell’infanzia e di cinque anni e mezzo nella scuola elementare. Non ci sono motivazioni educative, pedagogiche e psicologiche relative a questo anticipo.

No all’eliminazione del tempo pieno ed alla sua sostituzione facoltativa con offerte esterne alla scuola e inevitabilmente a pagamento.

No alla riduzione delle risorse umane e finanziarie che penalizzano sempre più la scuola pubblica (riduzione degli insegnanti di sostegno, tagli alle ore di lingua straniera, musica, educazione motoria, attività espressive, socialità e gioco).

No all’orientamento scolastico a 12-13 anni, alla canalizzazione precoce in percorsi formativi solo apparentemente dinamici, ma che in realtà introducendo i più deboli nello stage aziendale e a lavori di basso profilo, renderanno profonde e definitive le differenze sociali e culturali.

Denunciamo, inoltre, la scarsa informazione e la mancanza di un precedente serio ed approfondito dibattito, di un confronto costruttivo con tutte le forze politiche e sindacali e, soprattutto, con i principali protagonisti della scuola (alunni, famiglie, docenti, personale A.T.A. e dirigenti scolastici), indispensabile premessa per una riforma partecipata e condivisa, secondo uno stile democratico ed europeo.
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